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L’EVENTO

Il quorum delle
cinquantamila
firme necessarie
per il progetto di
legge di iniziativa
popolare è stato
appena raggiunto

le firme
Tra i Collegi
coinvolti ci sono
invece quelli dei
geometri, dei
periti industriali,
dei ragionieri, dei
tecnici di
radiologia

i collegi
Tra gli Ordini
coinvolti
agronomi,
avvocati,
architetti, biologi,
psicologi, notai,
veterinari, medici
e giornalisti

Dagli architetti, agli avvocati , ai periti mobilitazione per una legge di iniziativa popolare

Il Manifesto delle professioni
Storica riunione: 29 Ordini sul piede di guerra
RAFFAELE NIRI

IL GEOLOGO parla con il veteri-
nario, il notaio discute fitto fitto
con l’infermiera, l’ostetrica col
commercialista. Poi, un attimo
dopo, ecco che l’agronomo si con-
fronta con l’avvocato, il giornali-
sta col geologo, il farmacista con
l’architetto. Sembra uno di quei
giochi da bambini — e tu cosa vuoi
fare, da grande? —
e invece sono gli
Stati Generali delle
Professioni: venti-
nove Ordini si sono
dati appuntamen-
to, ieri mattina, nel-
la sede degli archi-
tetti in piazza della
Vittoria, per soste-
nere il progetto di
legge di iniziativa
popolare per la
riforma delle pro-
fessioni intellettua-
li. «Qui non è una
questione di destra
o di sinistra — sot-
tolinea l’architetto
Domenico Pode-
stà, consigliere na-
zionale dell’Ordine
degli architetti — e
qui non ci sono pri-
mi attori: è una pro-
posta unitaria che
si è resa necessaria
perché i differenti governi che si
sono succeduti non sono mai riu-
sciti a varare una riforma di legge
delle professioni. Il Cup, comitato
unitario professioni, che racco-
glie tutte le categorie intellettuali,
sblocca questa situazione di stal-
lo, presentando una unica propo-
sta che tutte le raccoglie». 

Si potrebbe dire: professionisti

di tutto il mondo, uni-
tevi. Le motivazioni
che stanno alla base
della proposta di leg-
ge popolare (che pro-
prio in questi giorni
sta raggiungendo il
quorum delle cin-
quantamila firme ri-
chieste) sono molte-
plici: contribuire alla
promozione della
crescita e della com-
petitività del Paese,
garantire l’innova-
zione e la qualità del-
le prestazioni intellettuali e offrire
nuove opportunità ai giovani.

Certo — ammettono i più — si
tratta anche di difendere qualche

interesse di bottega
ma, spiega Podestà
«alcuni ordinamenti
professionali risalgo-
no al Medioevo ed è
ovvia la necessità di
aggiornarci. Ma non
si può procedere a
lenzuolate come il
ministro Bersani ha
fatto l’estate scorsa,
togliendo tariffe e in-
tervenendo per pic-
cole parti».

Sotto accusa, così,
finiscono «l’abolizio-

ne delle tariffe minime per gli or-
dini di categoria che, in particola-
re per gli appalti pubblici, sta ge-
nerando una corsa al ribasso a di-

scapito della qualità e dell’affida-
bilità delle prestazioni» come de-
nuncia, ad esempio, il portavoce
dei geologi, Scottoni. Ma da Attilio
Lugli (giornalisti) a Stefano Savi
(avvocati), da Massimo Scotton
(commercialisti) a Giorgio Parodi
(architetti), da Sebastiano Frixa
(ingegneri) a Giorgio Viazzi (peri-
ti industriali), è un coro: «Occorre
individuare strumenti per far cre-

scere i giovani,
occorre difen-
dere con le un-

ghie le casse pre-
videnziali delle
categorie, trop-
po spesso mi-
nacciate».

«Quello che
vogliamo —
spiega l’archi-
tetto Angela
Sterlick, consi-
gliere delegato
per la Liguria del
Cup — è attivare
un tavolo di la-
voro dove possa-
no intervenire
tutte le categorie
dei professioni-
sti intellettuali. Il
termine ultimo
per la consegna
delle forme al
Parlamento è il
30 novembre,

vogliamo arrivare a quella data
con una valanga di adesioni». Tra
le richieste delle varie categorie il
mantenimento della funzione
giudicatrice ed etica degli ordini
(“dobbiamo essere inflessibili,
sempre” ammonisce Attilio Lugli,
Ordine dei giornalisti) e il raffor-
zamento della loro attività di for-
mazione per i membri iscritti. 

IN PRIMO PIANO

Il Magistrato della Misericordia “lancia” il super dinner

Natale con Mastella
invitati dal Priore

COSTANTINO MALATTO

CI SARÀ anche il ministro
della Giustizia Clemente
Mastella alla serata di gala
che inaugurerà la nuova se-
de della Fondazione Magi-
strato della Misericordia. La
serata, con cena a pagamen-
to per iniziative benefiche, è
in programma il 30 novem-
bre a Palazzo S. Giorgio. Nel-
la stessa giornata sarà inau-
gurata anche la nuova sede
della Fonda-
zione, in un pa-
lazzo del Sei-
cento in via dei
Giustiniani re-
cuperato al suo
splendore gra-
zie ai contribu-
ti della Fonda-
zione Carige e
del ministero dei Beni Cultu-
rali.

«Il Magistrato di Miseri-
cordia — spiega Marco Si-
meon, Priore della Fonda-
zione — è una istituzione
che ha quasi 600 anni di vita,
essendo nata nel 1419 con
decreto del Governo della
Repubblica di Genova. Il suo
scopo era quello di “cercare,
ricevere e distribuire elemo-
sine e beni per i poveri e gli
indigenti della città”». Tra-
sformata in opera pia alla fi-
ne del Settecento, oggi il Ma-
gistrato è una Fondazione
presieduta dal cardinale An-
gelo Bagnasco, mentre il
“priore” Simeon ha il ruolo
di vicepresidente, e del con-

siglio d’amministrazione
fanno parte Nicola Varese,
Carlo Alberto Borrini, Gia-
nantonio Bandera. Il patri-
monio della Fondazione è
fondamentalmente di tipo
immobiliare: possiede nove
palazzi nel centro storico —
uno è a S. Martino — per 130
unità immobiliari, 15 delle
quali di tipo commerciale.

«Oggi la Fondazione — af-
ferma Simeon — intende ri-
prendere con forza le sue ini-

ziative benefi-
che, che con-
c o r d e r e m o
con il cardina-
le Bagnasco in
base alle esi-
genze della
diocesi. Vor-
remmo dare ai
nostri inter-

venti benefici un taglio non
solo d’assistenza, ma anche
di formazione». Uno dei si-
stemi adottati per raccoglie-
re fondi per questi interven-
ti è quello della cena di gala
annuale, con spazi e tavoli
venduti soprattutto a istituti
bancari e ad aziende. Per le
banche il costo sarà di 25.000
euro, mentre i tavoli da 10
persone venduti alle aziende
costeranno 5.000 euro ognu-
no. «Con i fondi raccolti con
questa e altre iniziative — di-
ce Simeon — contiamo di at-
tuare gli interventi benefici,
mentre gli affitti delle abita-
zioni di proprietà serviranno
in gran parte a ristrutturare e
a gestire gli immobili».

Palazzo San Giorgio ospiterà l’evento il 30 novembre

Marco Simeon
spiega l’iniziativa:
tavoli di sponsor
con il ministro

le categorie

Stati Generali riuniti in
Piazza della Vittoria

per dare una svolta alle
tanto discusse riforme

Una iniziativa che non
ha nessun marchio
politico né di destra né
tantomeno di sinistra

Scotton


